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FEDE E TRADIZIONE
Raffaele Perrotta

Inizierà domani la settimana di 
festeggiamenti in onore della Ma-
donna della Neve, ma le polemi-
che  quest’anno,  in  particolare  
per il momento clou della proces-
sione votiva del 22 ottobre, si so-
no anticipate con due fronti divi-
si proprio sul corteo di martedì. 
La questione centrale è tutt’altro 
che di secondo piano: l’opportu-
nità che il quadro venga portato 
a spalla in alcune zone del quar-
tiere Annunziata, dal quale man-
ca da diversi anni, dove più che 
in altre parti della città c’è una 
forte  presenza  degli  esponenti  
del clan di Valentino Gionta. 

IL DIVIETO
L’ultima volta che il trono con il 
mezzobusto della Vergine bruna 
è passato da via Castello – strada 
dalla quale in ogni caso quest’an-
no non potrà transitare perché 
parzialmente  interdetta  –  e  il  
tratto terminale di corso Vittorio 
Emanuele III i portantini fecero 
una lunga serie di rallentamenti 
e soste, anche in concomitanza 
con finestre  e  balconi  sospetti,  
che allarmarono le forze dell’or-
dine tanto che alcuni furono poi 
portati  in  caserma  per  chiari-
menti. Questa volta ad alimenta-
re un clima già teso è sia la pre-
senza in città di diverse persone 
legate al clan, recentemente scar-
cerate o per le quali sono stati di-
sposti gli arresti domiciliari, sia 
il fatto che una parte dei festeg-

giamenti civili sono stati spostati 
in  una  zona  dove  vive  anche  
Gemma  Donnarumma,  moglie  
dello storico capoclan, scarcera-
ta qualche anno fa dopo oltre un 
decennio. La processione ha divi-
so in maniera abbastanza netta i 
favorevoli all’estensione del per-
corso, il sindaco Corrado Cuccu-
rullo  che  si  è  fatto  promotore  
supportato dal neo parroco della 
basilica  don  Paolino  Franzese,  
dalle forze dell’ordine contrari a 
questa possibilità. 

Se il primo cittadino, anche du-
rante  la  conferenza  di  alcuni  

giorni fa, ha spiegato che il suo 
«obiettivo è rivitalizzare il centro 
storico», don Paolino ha aggiun-
to: «Quella è la zona più degrada-
ta per questo bisogna portarci la 
Madonna. Ho apprezzato e soste-
nuto la decisione del sindaco di 
estendere il percorso – ha conti-
nuato il rettore della basilica Ave 
Gratia Plena –. Proviamo a veder-
la con una luce positiva, come un 
momento di riscatto. Alle riunio-
ni con i pescatori (che sono i por-
tanti  storici,  ndr.)  siamo  stati  
chiari: dovranno fare quel tratto 
di strada in maniera più veloce e 
senza intoppi, anche perché è la 
parte iniziale della processione e 
hanno le spalle fresche». 

LE CONTROMISURE
Inoltre, il parroco è stato catego-
rico: «Abbiamo detto che se si do-
vessero verificare situazioni spia-
cevoli l’anno prossimo tornere-
mo a un percorso che escluderà 
quella zona». Sul fronte delle for-
ze dell’ordine non c’è alcuna di-
chiarazione ufficiale, ma nei cor-
ridoi è trapelata la forte contra-
rietà  per  la  decisione  assunta  
dall’amministrazione comunale. 
Già la logistica del percorso por-
terà  inevitabilmente  ad  alcune  
soste forzate: da un lato il trono 
con la Madonna dovrà accostare 
all’incrocio tra il corso e via Cu-
parella per permettere al corteo 
di precederla. Dall’altro la con-
formazione di quel tratto di stra-
da, più piccolo rispetto a quello 
della parte alta della città, secon-
do gli inquirenti potrebbe essere 
un alibi per giustificare diversi 
rallentamenti o fermate.
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I vini, il cibo, i prodotti della 
terra lavorati da mani esperte 
che finiscono sulle nostre 
tavole. Ma anche il 
viaggio, la cultura dei 
popoli e la loro 
identità con uno 
sguardo rivolto alle 
aree vulcaniche del 
pianeta: si svolgerà al 
Museo Nazionale 
Ferroviario di Pietrarsa, a 
Portici, dal 25 al 28 ottobre 
2024 la sesta edizione di 
«Eruzioni del gusto», evento 
culturale, espositivo e di 
promozione 
dell’enogastronomia, della 
viticoltura e dell’enoturismo 
dei territori vulcanici della 
Campania e delle altre aree 
vulcaniche del Paese. 

Promosso dall’associazione 
culturale «Oronero dalle 

scritture del fuoco», 
l’evento rafforza la 

propria dimensione 
internazionale con 
un programma ricco 
di iniziative per 
promuovere i 

territori, l’agricoltura 
e l’enogastronomia 

partendo dalla Campania e 
proiettandosi verso il mercato 
internazionale. 
La novità di questa edizione è il 
premio «Contadino 
dell’anno», un riconoscimento 
che verrà dato a quanti hanno 
profuso il loro impegno nella 
terra e nella lavorazione dei 
prodotti da essa derivati. Vi 
saranno contadini da diversi 

luoghi d’Italia a testimoniare il 
loro lavoro fatto di passione e 
sacrifici, patrimonio da 
custodire e tramandare alle 
nuove generazioni. L’edizione 
2024 coincide con le 
celebrazioni degli 800 anni 
dell’Università Federico II di 
Napoli e coinvolge anche la 
Reggia di Portici, sede del 
Dipartimento di Agraria 
dell’Ateneo Federiciano, che 
ospiterà importanti iniziative 
previste nel programma. 
«Introduciamo molti temi, uno 
dei quali molto importante: 
mettere i contadini al centro 
dell’agenda delle politiche 
agricole in Italia» dice 
Carmine Maione, presidente 
di «Oronero».
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«La Madonna della Neve
anche nel rione dei clan»

La sfida del decoro e il dialogo con i cittadini
Dalla prima di Cronaca

L’ALLARME

LA PROCESSIONE Il quadro della Madonna della Neve venerato a Torre Annunziata

`La sfida del sindaco e del parroco
«Festa e processione senza esclusioni»

`Cuccurullo: «No agli inchini ai boss
ma una occasione di riscatto per tutti»

LE FORZE DELL’ORDINE
SONO CONTRARIE
MA COMUNE E CHIESA
RILANCIANO: «IL CENTRO
VA RIVITALIZZATO
E NON VA ESCLUSO»

Sergio Sciarelli

L’ aspirazione principale  è 
quella di vivere in un con-

testo  decoroso  e  funzionale  
senza  correre  soprattutto  ri-
schi e disagi giornalieri. Il che 
si  traduce nella  possibilità  di  
percorrere marciapiedi e stra-
de pulite e senza tante pericolo-
se  buche,  nell’opportunità  di  
prevedere e possibilmente di ri-
durre i tempi di percorrenza di 
vie e incroci nei quali da tempo 
si è persa la speranza di vedere 
un vigile urbano, di godere ap-
pieno delle attrattive della città 
liberata  da  tavolini  e  brutte  
strutture di ristoro sorte come i 
funghi, di potere ritrovare e ri-

vivere l’atmosfera e i vantaggi 
di una città ordinata, elegante, 
efficiente.

È chiaro che per risolvere i 
problemi evocati e per ottenere 
risultati  significativi  occorre  
un  “progetto  città”,  fondato  
sull’impegno reciproco di  chi  
governa e di  chi  è  governato.  
Per migliorare la qualità della 
vita sono indispensabili inter-
venti  mirati  e  più  sostanziosi  
che, purtroppo, fino ad ora so-
no stati rinviati e che debbono 
essere  accompagnati  da  una  
presenza continua ed efficace 
sul territorio, da una disponibi-
lità all’ascolto di opinioni e se-
gnalazioni raccolte sui social o 
direttamente dall’incontro con 

i cittadini, dalla capacità di fare 
crescere effettivamente il rap-
porto con la popolazione. Per-
ché, allora, non organizzare un 
forum sul progetto città aperto 
alla cittadinanza per favorire il 
confronto  sui  problemi  del  
“quotidiano”?

Bisogna che tutti avvertano 
la responsabilità di collaborare 
in un processo difficile, ma ur-
gente  e  indispensabile  anche  
per rispondere alle esigenze di 
un turismo in crescente espan-
sione. Napoli deve raggiungere 
standard propri di una grande 
metropoli europea e i napoleta-
ni devono avvertire la sfida di 
diventare cittadini migliori.
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Vini e cibi vulcanici, torna «Eruzioni del gusto»
Pietrarsa

Esponenti di vecchie cosche
sono tornati nei loro fortini
per effetto del fine pena
o di scarcerazioni anticipate

Torre Annunziata
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